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INTEGRAZIONI AL PTOF 2019-22 

Aggiornamento a.s. 2020-21 

 

Di seguito, suddivise in base alle rispettive sezioni, le integrazioni al Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

2019-22, sulla base dell’Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico, prot. 0002254 del 31/08/2020 

 

Nella sezione: 

SCELTE STRATEGICHE – PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE – SINTESI DELLE PRINCIPALI 

CARATTERISTICHE INNOVATIVE 

DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (DDI) 
 
L’Istituto Pertini, a seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, e in ottemperanza al D.L. 8 aprile 2020, 
n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, che stabilisce 
che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti 
informatici o tecnologici a disposizione, attua a partire dall’a.s. 2020-21 la Didattica Digitale Integrata. (DDI). 
 
Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, 
rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come modalità didattica complementare che 
integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio 
di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 
  
La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e 
degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di singoli 
insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche alle studentesse e agli 
studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 
consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con 
le famiglie. 
  
La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle studentesse 
e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche, esigenze 
familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 
  
La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la DDI è uno 
strumento utile per: 

-          Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 
-          La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 
-          Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 
-          Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento 
(sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-intuitivo, 
esperienziale, etc.); 
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-          Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 
dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 
  

Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione tra 
insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli 
obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari: 

-          Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 
studenti. 
-          Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 
studenti. 

 
Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alternando momenti 
di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona, bilanciando opportunamente le due modalità. Di 
preferenza si eviterà il più possibile la produzione di materiali cartacei per le verifiche.  

   
La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività proposte 
e un generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i 
contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza, 
individuando i contenuti essenziali delle discipline e i nodi interdisciplinari. 
La DDI verrà realizzata mediante l’utilizzo della piattaforma GSUITE FOR EDUCATION e del registro elettronico 
del portale Argo. 
Il materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e degli 
eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito 
della didattica speciale. 
  
I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità 
di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, 
sia in presenza che attraverso la DDI, realizzando materiale individualizzato o personalizzato da far fruire alla 
studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato. 
 
Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI viene garantita una quota oraria minima delle attività 
sincrone per ciascun docente e ciascuna disciplina ed è possibile fare ricorso alla riduzione dell’unità oraria di 
lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare tutte le forme di fle4ssibilità didattica e 
organizzativa previste dal Regolamento dell’Autonomia scolastica. (cfr. pag.6 delle Linee Guida DDI) 
 
L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario sostegno alla DDI, 
progettando e realizzando: 

-          Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non docente, 
anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato digitale e la definizione 
di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di atti amministrativi e dei prodotti 
delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività didattica; 
-          Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto, anche 
attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per 
l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla Scuola per le 
attività didattiche. 

 

DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA E TUTELA DELLA PRIVACY 

 A seguito delle Linee guida sulla DDI, adottate con D.M. n. 89 del 7 agosto 2020, il Miur ha 
fornito alle scuole un documento sui profili di sicurezza e protezione dei dati personali sulla base 
di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679, predisposto dal Gruppo di lavoro congiunto 
Ministero dell'istruzione-Ufficio del Garante per la protezione dei dati personali, di cui al Decreto 
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del Capo di Gabinetto prot. n. 1885 del 5 giugno 2020. L’Istituto Pertini per l'implementazione 
della DDI con particolare riguardo agli aspetti inerenti alla sicurezza in rete e alla tutela dei dati 
personali, in qualità di titolare del trattamento, effettua la scelta e la regolamentazione degli 
strumenti più adeguati al trattamento dei dati personali di personale scolastico, studenti e loro 
familiari per la realizzazione della DDI. Tale scelta è effettuata del Dirigente scolastico, con il 
supporto del Responsabile della protezione dei dati personali (RPD), sentito il Collegio dei Docenti. 
 
 I criteri che hanno orientato l’individuazione degli strumenti da utilizzare tengono conto sia 
dell’adeguatezza rispetto a competenze e capacità cognitive degli studenti sia delle garanzie 
offerte sul piano della protezione dei dati personali.  
 
  L’Istituto Pertini farà ricorso a una piattaforma che eroga servizi rivolti esclusivamente alla 
didattica (Portale Argo) e ad una piattaforma più complessa e generalista (Google) attivandone i 
soli servizi strettamente necessari alla DDI (GSuite for Education), verificando che dati di 
personale scolastico, studenti e loro familiari non vengano trattati per finalità diverse e ulteriori 
che siano riconducibili al fornitore. 

 
  La scuola, inoltre, coinvolgerà nell'attività di verifica sul monitoraggio del corretto 
trattamento dei dati personali nella DDI tutti gli attori (personale scolastico, famiglie, studenti) di 
questo processo, anche attraverso specifiche iniziative di sensibilizzazione atte a garantire la 
massima consapevolezza nell’utilizzo di strumenti tecnologici e nella tutela dei dati personali al 
fine di evitare l'utilizzo improprio e la diffusione illecita dei dati personali trattati per mezzo delle 
piattaforme e il verificarsi di accessi non autorizzati e di azioni di disturbo durante lo svolgimento 
della didattica. 
 

  Come chiarito dal Garante nel Provvedimento del 26 marzo 2020, n. 64, in relazione alla 

attività di DDI, il trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni scolastiche è necessario 

in quanto collegato all'esecuzione di un compito di interesse pubblico di cui è investita la scuola 

attraverso una modalità operativa prevista dalla normativa, con particolare riguardo anche alla 

gestione attuale della fase di emergenza epidemiologica. 

  Il consenso dei genitori, che non costituisce una base giuridica idonea per il trattamento dei 

dati in ambito pubblico e nel contesto del rapporto di lavoro, non è richiesto perché l’attività 

svolta, sia pure in ambiente virtuale, rientra tra le attività istituzionalmente assegnate 

all’istituzione scolastica, ovvero di didattica nell’ambito degli ordinamenti scolastici vigenti. 

Pertanto, le istituzioni scolastiche sono legittimate a trattare tutti i dati personali necessari al 

perseguimento delle finalità collegate allo svolgimento della DDI nel rispetto dei principi previsti 

dalla normativa di settore. 

  In base alle disposizioni contenute negli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679, le 

Istituzioni scolastiche devono informare gli interessati in merito ai trattamenti dei dati personali 

effettuati nell’ambito dell’erogazione dell’offerta formativa. Pertanto l’Istituto Pertini fornisce a 

tutte le categorie di interessati (studenti, docenti, genitori), all’inizio dell’anno scolastico, tutte le 

informazioni relative a tali trattamenti, specificando che i dati raccolti saranno trattati 

esclusivamente per l’erogazione di tale modalità di didattica, sulla base dei medesimi presupposti 

e con garanzie analoghe a quelli della didattica tradizionale. 
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 L'Istituto Pertini, sulla base di quanto previsto dal Regolamento, avvalendosi della 

consulenza offerta dal proprio RPD, adotta le seguenti misure tecniche e organizzative legate alla 

sicurezza:  

 
• adozione di adeguate procedure di identificazione e di autenticazione informatica 

degli utenti; 

• utilizzo di robusti processi di assegnazione agli utenti di credenziali o dispositivi di 

autenticazione; 

• definizione di differenti profili di autorizzazione da attribuire ai soggetti autorizzati 

in modo da garantire un accesso selettivo ai dati; 

• definizione di password policy adeguate (es. regole di composizione, scadenza 

periodica, ecc.); 

• utilizzo di canali di trasmissione sicuri; 

• adozione di misure atte a garantire la disponibilità dei dati (es. backup e disaster 

recovery); 

• utilizzo di sistemi antivirus e anti malware costantemente aggiornati; 

• aggiornamento periodico dei software di base al fine di prevenirne la vulnerabilità; 

• registrazione degli accessi e delle operazioni compiute in appositi file di log, ai fini 

della verifica della correttezza e legittimità del trattamento dei dati; 

• definizione di istruzioni da fornire ai soggetti autorizzati al trattamento; 

• formazione e sensibilizzazione degli utenti sul corretto utilizzo del proprio account, 

fornendo specifiche istruzioni declinate con un linguaggio chiaro e comprensibile in ragione 
delle fasce di età degli utenti. In particolare: 
- sottolineando che lo svolgimento delle videolezioni in modalità telematica rientra 

nell’ambito dell’attività di DDI ed è, pertanto, riconducibile alle funzioni di formazione 
istituzionalmente svolte dagli istituti scolastici, tuttavia l’utilizzo della webcam deve in 
ogni caso avvenire nel rispetto dei diritti delle persone coinvolte e della tutela dei dati 
personali;  

- ricordando i rischi che la diffusione delle immagini e, più in generale, delle lezioni può 
comportare, nonché le responsabilità di natura civile e penale;  

- evidenziando che il materiale caricato o condiviso sulla piattaforma utilizzata per la DDI 
o in repository, in locale o in cloud, sia esclusivamente inerente all'attività didattica e 
che venga rispettata la tutela della protezione dei dati personali e i diritti delle persone 
con particolare riguardo alla presenza di particolari categorie di dati. 

 
 

Sportello CIC 

Presso il nostro Istituto è attivo uno Sportello CIC (Centro Informazione Consulenza) che si avvale 
della professionalità di esperti esterni a supporto degli studenti, delle classi, dei docenti e delle 
famiglie per affrontare problematiche psicologiche, sociali e disturbi legati all’alimentazione. 
Nell'a.s. 2020-2021, nel rispetto delle normative anti COVID, tale servizio sarà erogato in modalità 
online  a distanza. 
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Nella sezione: 

OFFERTA FORMATIVA – VALUTAZIONE APPRENDIMENTI – CRITERI DI VALUTAZIONE DEL 
COMPORTAMENTO 

 

Il rispetto del Regolamento d’Istituto e del patto di Corresponsabilità tra scuola e famiglia rappresenta il 

fondamento per una partecipazione attiva e responsabile.  

Nell' a.s. 2020-2021, tali documenti, pubblicati sul sito della scuola, sono stati rivisti e aggiornati sulla base 

del Decreto Legislativo dell'8 aprile 2020, n.22, convertito con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, 

all'articolo 2, comma 3, a seguito dell'emergenza sanitaria da SARS-COVID 19. 

Il comportamento degli studenti, valutato dal Consiglio di Classe, concorrerà alla valutazione complessiva 

dello studente e determinerà, se insufficiente, la non ammissione all’anno successivo di corso o agli Esami di 

Stato.  

 La valutazione insufficiente del comportamento in sede di scrutinio finale presuppone che lo studente, dopo 

l'irrogazione della sanzione disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti miglioramenti nel 

comportamento (art. 7 del D.P.R 122/2009).  

Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini in base ai DESCRITTORI 

e alla GRIGLIA DI VALUTAZIONE ALLEGATA. 

Nei confronti degli alunni che presentino un’insufficienza non grave in una o più discipline, comunque non 

tale da determinare una carenza nella preparazione complessiva, il consiglio di classe, prima 

dell’approvazione dei voti proposti dai docenti, sulla base di parametri valutativi stabiliti preventivamente, 

delibera la valutazione che tiene conto: a) della possibilità dell’alunno di rafforzare abilità e conoscenze onde 

consolidare le competenze base; b) della possibilità di seguire proficuamente la programmazione di studi del 

successivo anno scolastico. La frequenza assidua e la partecipazione attiva alla vita della scuola sono elementi 

che concorrono alla valutazione positiva del profitto dell’alunno in sede di scrutinio finale. Gli artt. 2 e 14 del 

DPR 122/2009 prevedono che l’allievo che superi il 25% di assenze del monte ore personalizzato, non possa 

essere scrutinato; è facoltà del Collegio dei docenti deliberare deroghe a tale norma nei casi specifici, 

documentati e certificati su istanza del genitore/i. 
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Nella sezione: 

OFFERTA FORMATIVA – TRAGUARDI ATTESI IN USCITA – APPROFONDIMENTO 

 

 INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA  a.s. 2020-2021 

 

La legge del 20 agosto 2019, n. 92 recante “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica”, prevede una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. 

L’Istituto Pertini per l’a.s. 2020-2021 ha aggiornato i curricoli di istituto e l’attività di programmazione 

didattica al fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, 

giuridici, civici e ambientali della società” (articolo 2, comma 1 della Legge). 

Tale insegnamento si caratterizza per la sua trasversalità, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di 

apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente 

disciplinari.  

L’orario dedicato a questo insegnamento è di un minimo di 33 ore per ciascun anno di corso, da svolgersi 

nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto dagli ordinamenti. Tali ore non saranno effettuate 

secondo un orario rigido, ma costituiranno una struttura didattica flessibile e saranno svolte da più docenti 

del consiglio di classe coordinati da un referente, che preferibilmente sarà il docente abilitato nelle discipline 

giuridico-economiche. Le attività di educazione civica vanno inserite nelle singole programmazioni disciplinari 

nonché nella programmazione coordinata di ciascuna classe. 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 

periodiche e finali. I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già 

inseriti nel PTOF saranno utilizzati anche per la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. Le 

valutazioni dei docenti interessati saranno inserite nel registro elettronico e costituiranno la base per 

l’attribuzione della valutazione periodica e finale. 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa 

ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi 

dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali 

elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe. 

La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione 

per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. 

INTEGRAZIONE DEL PECUP 

Il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema 

educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A) di ciascun indirizzo di studio 

viene integrato con le competenze riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica: 

- Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale 

e nazionale.  

- Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali.  
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- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 

riferimento al diritto del lavoro.  

- Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti 

e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

- Partecipare al dibattito culturale.  

- Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate.  

- Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 

sociale.  

- Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.  

- Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente 

in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi 

formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile.  

- Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 

individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e 

alle mafie.  

- Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 

integrato di valori che regolano la vita democratica.  

- Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. – 

- Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del Paese.  

- Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.  

 

 

 


